




























   Vietata la trasferta ai tifosi Fortitudo 
(31 maggio 2016)    Questore aggredito al termine del match: denuncia e daspo  
TREVISO. La bolgia infernale del tifo bolognese al Palaverde, per gara1 di semifinale playoff di basket 
di A2 tra Tvb e Fortitudo, non finisce in archivio. 
Seggiolini divelti, urla, insulti, danneggiamenti di vario genere e perfino uno schiaffo al questore di 
Treviso Tommaso Cacciapaglia, intervenuto a lato del campo per riportare la calma nel caos generato 
dalla tifoseria bolognese delle Fortitudo domenica dopo la partita vinta con il Treviso Basket. Per tutte 
queste ragioni il comitato di analisi per la sicurezza delle manifestazioni sportive (Casms), ha definito la 
partita di "ritorno" tra De'Longhi e Fortitudo prevista stasera al Palaverde un match ad alto rischio dando 
mandato alla prefettura di definire le strategie per evitare nuovi scontri o problemi. Forti del mandato e 
delle indicazioni del Casms, la prefettura e la questura hanno ordinato il divieto di vendita di biglietti a 
tutti i residenti in Emilia Romagna e il rimborso per quanti ivi residenti (tantissimi) lo avessero già 
acquistato. Di fatto decretando così il divieto di trasferta per la tifoseria Fortitudo. Quanto allo 
schiaffeggiatore bolognese, è stato denunciato e verrà colpito da daspo 
Era finita male, al Palaverde. Con la gente di Treviso che, abituata alla "nuova civiltà" del tifo, non 
poteva credere ai propri occhi. Era finita molto male, perché le domeniche pomeriggio sono diventate, 
per il pubblico del basket, vere e proprie feste, a cui possono partecipare senza timore di violenze anche i 
minori. 
Invece la tifoseria ultras delle "Effe", con il suo carico di violenza, si è ripresentata, puntuale alla prima 
occasione buona, con seguito di "furbate", “afondamenti dei portoghesi” e disastri. 
I tifosi trevigiani, sul web, avevano presto stivato una serie di testimonianze significative. La prima era la 
segnalazione di un'intervista del giocatore della Fortitudo, Nazzareno Italiano, che parlava esplicitamente 
di "partita al Palamerde". E ci si chiedeva se la Lega Basket intenda soprassedere. 
Erano in molti ieri a ribadire sul web questo senso di appartenenza alla tifoseria intelligente TvB, diversa 
da quella dei bolognesi abusivi della Fossa dei Leoni, impossessatisi di un angolo della tribuna a scapito 
(un vero e proprio sfratto, dopo aver “sfondato” al seguito dei bolognesi muniti di biglietti) delle famiglie 
trevigiane che in quell'angolo, di solito, trovano posto con i piccoli tifosi. Si chiedevano, i fans TvB, se 
non ci fosse stato lassismo da parte delle forze dell’ordine, anche in vista di gara2. «Emettere un bel po' 
di daspo e vietare la trasferta a tutti martedì», domandavano a gran voce i tifosi su Fb, mentre 
ricordavano che le forze dell’ordine che non erano intervenute dentro il Palaverde avevano invece saputo 
fare verbale (GdF) ai Fioi dea Sud che vendevano sciarpe e magliette par pagare le coreografie. «Con 
ogni probabilità non hanno rilasciato ricevute, ma è anche vero che è una prassi consolidata che i tifosi si 
finanzino così. C’è in genere un tacito assenso», ha spiegato uno dei dirigenti . Nelle ore successive, 
alcuni dei personaggi più rappresentativi del tifo facevano loro la raccomandazione del Consorzio: 
continuare a percorrere la via del tifo intelligente e pacifico, mostrando la differenza tra i due modi di 
supportare le squadre. Badiamo bene: il tutto non senza ammettere la giusta sconfitta sportiva e quindi 
distinguendo la partita dall’inferno scatenato da una Fossa dei Leoni già tristemente nota e nominata da 
qualcuno, arrabbiatissimo, la “fossa biologica”. A proposito: a gara3 e gara4 che TvB andrà a disputare a 
Bologna sarà consentito l’ingresso dei tifosi trevigiani? 
A decidere saranno il prefetto e il questore felsinei. Una cosa è certa, al PalaDozza Tvb ritroverà gli 
ultras che han messo a ferro e fuoco il Palaverde. Lega basket, se ci sei... 

Toni Frigo 

Mistificazioni repressive sul filo di lana 
Il pezzo che andrete a leggere è stato scritto perché resti traccia indelebile degli 
avvenimenti che hanno interessato gli ultimi due turni di playoff della Fortitudo nella 
stagione appena conclusa. L’esito ce lo ricordiamo tutti e in fin dei conti non è stato 
nemmeno troppo difficile da digerire; sui visi di chi stremato lasciava Montichiari solo 
qualche lieve traccia d’amarezza, quella che rimane dopo un sogno sfiorato senza 
poterlo realizzare. E’ stata una cavalcata inaspettata –tranne all’uomo che a inizio 
stagione aveva sigillato in busta il vincente pronostico– con un crescendo che ci ha 
portato a un passo dal trionfo; giusto ricordarlo come tale tributando ai leoni, che in 
campo avevano sfiorato l’impresa, la dovuta  gloria perché non esiste sconfitta nel 
cuore di chi lotta, se in campo incarna lo spirito fortitudino. E’ però altrettanto giusto 
non dimenticare gli a dir poco assurdi accadimenti occorsi ai tifosi BiancoBlù dal 29 
Maggio al 24 Giugno, poiché le ultime due serie sono state a tratti surreali. 

L’articolo è stato redatto sotto forma di dossier, affinché la realtà sia più facilmente 
afferrabile dal lettore; così troverete -in toto, in parte o citati- dichiarazioni stampa, 
pezzi giornalistici, divieti, determinazioni che hanno contraddistinto il rush finale della 
EFFE. Le parti chiamate in causa sono talvolta le rispettive presidenze delle società 
sportive nostre avversarie, altre volte le questure/prefetture di Brescia e Treviso… fino 
a raggiungere la capitale negli alti palazzi del Ministero degli Interni, all’interno delle 
buie stanze in cui si riunivano –o almeno così dicevano di fare– incaricati di varie polizie 
-stradali, ferroviarie e di prevenzione- carabinieri e guardia di finanza, ma anche i 
reparti speciali oltre a rappresentanze di C.O.N.I., F.I.G.C, leghe esclusivamente 
calcistiche -Serie A e B e Dilettanti– senza scordarsi dei capoccioni di Ferrovie dello 

Stato e Autogrill. Questo ultimo elenco 
di variegati personaggi compone l’ 
Osservatorio Nazionale sulle 
Manifestazioni Sportive e quando 
sente “puzza di bruciato” attorno a 
una qualsivoglia partita è solito 
scomodare un altro apparato 
denominato CASMS -Comitato di 
Analisi per la Sicurezza delle 
Manifestazioni Sportive- anch’esso 
costola del Ministro dell’Interno. Sono 
tanti gli attori della farsa che abbiamo 
vissuto a cominciare da gara1 di 
semifinale a Treviso; col senno di poi 
sorridiamo ironicamente al pensiero 
che i primi a sconvolgere il naturale 
corso degli avvenimenti siamo stati 
proprio noi, visto che quel giorno 
abbiamo occupato il settore ospiti del 
palaMerde di Villorba vestiti di verde… 
il vecchio colore di battaglia del 
nemico. Gli si voleva solo ricordare 
che facendo le cose forse troppo in 
fretta avevano buttato il bambino con 
l’acqua sporca, ma il nostro coro 

iniziale Benetton Benetton deve aver scombussolato le menti di tifosi, società e 
questura locale! Se è vero che all’ingresso si sono registrati degli spintoni con le forze 
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dell’ordine -ma in passato si è visto di peggio- è altrettanto vero che la sconfitta dei 
radicchi deve aver scombussolato qualche prestabilito piano perché l’ondata di 
menzogne sollevatasi, ha stravolto la realtà delle cose. 
A tal riguardo la carta –più o meno stampata, la Tribuna di Treviso nella pagina 
precedente ne è un esempio– la società TVB –nella persona del presidente, quel 
geniaccio di Paolo Vazzoler– e la questura della Marca –con l’immancabile contributo 
webete dei social forum– hanno dato il meglio del peggio dell’inimmaginabile. I 
seggiolini delle prime file distrutti, il copri soffitto delle ultime divelto, famiglie in fuga. 

L’osservatorio –nella determinazione 22 del 1 Giugno–  rinvia alle valutazioni del 
Comitato di Analisi per la Sicurezza delle Manifestazioni Sportive ai fini 
dell’individuazione di misure di rigore e il risultato è che Gara 2-3-4 vengono vietate 
alle rispettive –e storiche rivali– tifoserie ospiti. Nessun seggiolino, così come nessuna 
maceria, è volato in campo; anzi osservando filmati della scorsa stagione in corso 
abbiamo potuto appurare che buona parte dei danni erano già in essere prima del 

nostro arrivo al palazzetto. Col senno di poi 
non ci è sembrato un caso aver ricevuto 
meno biglietti per la prima gara di playoff 
rispetto a quelli ottenuti in campionato, 
forse a qualcuno non era andata a genio la 
cancellazione dell’assurda multa per i fischi 
–e le stamburate- sull’inno nazionale prima 
della partita di regular season al palaMerde. 
Per sopperire al deficit di tagliandi ci era 
stata data man forte da più di un caro 
amico residente nella regione Veneto, 
regolarmente recatosi ai punti vendita 
dedicati senza che norma-legge-
regolamento fosse vietato. Forse, ora che i 

 Treviso Basket (30 maggio) 
LE DISPOSIZIONI DELLA PREFETTURA PER GARA2 

VIETATA LA TRASFERTA E L'INGRESSO AL 
PALAVERDE AI RESIDENTI IN EMILIA ROMAGNA 

In merito alla partita gara2 di semifinale tra De' Longhi Treviso Basket e Eternedile 
Fortitudo Bologna in programma domani alle 20.30 al Palaverde, la Prefettura di Treviso 
ha ordinato le seguenti prescrizioni: 
-divieto di vendita biglietti a persone con residenza in Emilia Romagna  
-divieto di trasferta a Treviso per i residenti in Emilia Romagna anche se già in 
possesso del biglietto d'ingresso, che saranno rimborsati dalla società Treviso Basket. 
Pertanto verranno effettuati agli ingressi dal personale del Palaverde e dalle forze 
dell'ordine controlli dei documenti a tutti coloro in possesso di biglietto e verranno 
interdetti dall'ingresso i residenti in Emilia Romagna. Le porte del Palaverde verranno 
aperte alle 18.30 (inizio gara ore 20.30) e si chiede a tutti per accelerare le operazioni di 
essere già pronti ad esibire all'ingresso oltre al biglietto anche un documento di identità 
valido. Rimborso per biglietti dei residenti in Emilia Romagna: da mercoledì mattina fino a 
venerdì deve essere inviata presso la sede legale di Universo Treviso Basket in Via San 
Parisio 16 a Treviso (cap 31100) una raccomandata contenente il biglietto di gara2 già 
acquistato, che dovrà essere integro in ogni sua parte, e allegati copia di documento di 
identità e i dati per effettuare il bonifico (IBAN) con cui verrà restituito il prezzo già 
pagato. 
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giochi per la promozione verso l’ambita Serie A andavano delineandosi, qualche 
furbetto preferiva evitare che la FOSSA dei Leoni seguisse l’Aquila di San Felice per 
sostenerla. La cavalcata dei bolognesi aveva allargato la schiera dei suoi tifosi, il 
presente stava di nuovo riassaggiando le gesta del nostro storico passato di leoni 
indomiti; vista dall’altro lato della barricata: ricominciavamo decisamente a stare 
scomodi a qualcuno che ambiva a far visita ai piani alti della pallacanestro italiana. 
Giorni difficili per FOSSA, era chiaro che occorreva muoverci perché lo scenario che 
andava configurandosi avrebbe costituito un precedente devastante sulla libertà di 
trasferta del tifoso di pallacanestro; ma anni di esperienza contro repressiva ci hanno 
portato a cercare di mettere in campo la nostra azione nel momento più opportuno. 
Quando hai di fronte un gigante –per di più dai contorni sfuggenti- il colpo da tirare è 
uno solamente, se non vai a segno allora finisci sotto. Cominciano a tessersi i contatti, 
anche legali, per assicurarci la massima efficacia della nostra controffensiva; ma al 
termine di una gara 4 stravinta tra le mura amiche possiamo tirare un sospiro di 
sollievo, lo schiaffeggiato funzionario d’ordine pubblico non avrà più partite da vietarci.. 
almeno per questa stagione. Nel cogliere l’occasione di salutare il presidente di TVB ci 
uniamo all’auspicio giunto dalla lontana –quanto neutrale– Scafati così da augurargli di 
ritrovare maggiore serenità psichica. 

Ci sembrava che il peggio fosse passato; quasi tutti avevano appreso la notizia della 
vittoria di Brescia in terra campana come se fosse un buon auspicio, in finale avremmo 
affrontato trasferte più brevi, in una città verso cui non vi erano rivalità… il sogno 
promozione sarebbe stato condiviso da centinaia di fortitudini. Il giorno dell’apertura 
del botteghino al San Filippo di Brescia molti bolognesi erano in coda per acquistare 
biglietti, qualcuno di loro vociferava di esserne riuscito a comprare addirittura una 
cinquantina; ma stranamente non ci giungeva comunicazione riguardo il numero di 
ingressi riservato alla tifoseria organizzata ospite. Il 10 Giugno si è svelato l’arcano, la 

prefettura di Brescia aveva emanato il divieto 
di vendita dei tagliandi ai residenti della 
regione Emilia Romagna per le prime due gare 
di finale di campionato sulla base di una 
fantomatica determinazione dell’Osservatorio –
datata lo stesso giorno- e di una nota della 
questura bresciana riguardo le tensioni 
registrate lo scorso 1 giugno in occasione della 
semifinale di playoff gara 3 di serie B tra le 
compagini di Montichiari e Bologna nonché 
degli episodi di intemperanza della tifoseria 
felsinea dello scorso 29 maggio durante 
Treviso-Bologna. Si è raggiunto il vertice della 
mistificazione, lor signori si sono dimenticati 
che la Fortitudo aveva già incontrato la 
Leonessa in quel di Montichiari –per 
indisponibilità del campo di casa- durante la 
stagione regolare e che non si erano registrate 
intemperanze di nessun genere. Se l’intento 
era quello di impedirci di entrare un segnale 
andava dato e col centinaio di biglietti 
recuperati prima dell’emissione del divieto, 
seppur in borghese e senza striscione una 
buona parte del gruppo entrava alla spicciolata 
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   COMUNICATO STAMPA   22 giugno 
2016 

 
IL CODACONS INVITA IL PREFETTO DI BRESCIA A NON REITERARE 

IL 
DIVIETO DI VENDITA DI BIGLIETTI PER L’ULTIMA PARTITA DEI PLAY-OFF 

TRA FORTITUDO ETERNEDILE e BASKET BRESCIA LEONESSA 
  

Il CODACONS ha inviato al Prefetto di Brescia un’istanza volta ad evitare che, anche per l’incontro che si terrà 
venerdì sera, vi sia un divieto di vendita dei biglietti a tutti i residenti in Emilia Romagna, in quanto ciò 
comporterebbe una ingiusta limitazione alla libertà dei consumatori di usufruire liberamente di una pubblica 
manifestazione, sulla base di un elemento -quale la residenza- che non costituisce riferimento alcuno alla 
pericolosità della persona. La reiterazione di un provvedimento di questo tipo andrebbe a limitare il diritto 
costituzionalmente tutelato agli art. 2, 17 e 21 della Costituzione Italiana. Non solo, ma il provvedimento delle 
scorsa settimana non è mirato neppure a identificare in alcun modo eventuali gruppi specifici, ma indirizza 
indistintamente e genericamente il divieto a tutti i residenti in Emilia Romagna, così come quello del prefetto di 
Bologna per quanto riguarda i cittadini della Regione Lombardia, senza che si possa -ripetiamo- individuare 
alcun motivo di astio o di episodi di violenza intervenuti nei precedenti incontri sportivi tra la Fortitudo 
Bologna e la Pallacanestro Brescia. Lo sport, in tutte le sue manifestazioni, come evento di massa rappresenta 
un momento in cui i cittadini, senza distinzione alcuna “di residenza”, nel manifestare l’appartenenza ad una 
fede / appartenenza sportiva ad un club, in qualche modo, realizzano e manifestano il loro riconoscimento ad un 
torneo sportivo su basi regolamentari, condivise da tutti gli iscritti al campionato e, così facendo, manifestano 
nell’ambito di ciò che è lecitamente concesso loro - in modo spesso colorato - in ogni caso il riconoscimento 
non solo del principio meritocratico per cui al migliore deve essere riconosciuta tale sua capacità con i premi 
che in ambito sportivo gli devono essere conferiti (coppe, medaglie  e promozioni), ma anche il principio 
decubertiano secondo cui “l’importante è partecipare”. Un provvedimento di divieto indiscriminato a tutti i 
residenti in Emilia Romagna danneggerebbe, inoltre, ingiustamente tutte le società che sponsorizzano la 
Fortitudo Pallacanestro 103, le quali, essendo legate in termini di operatività e riferibilità al territorio 
dell’Emilia Romagna vedrebbero in parte vanificato l’impegno finanziario profuso, non potendo trasmettere il 
loro massaggio pubblicitario ai tifosi Emiliano Romagnoli che, se non abbonati a Sky, non potranno usufruire 
neppure delle immagini della partita. Riservandosi di impugnare eventuali provvedimenti di divieto che 
dovessero essere emanati nuovamente dalla Prefettura di Brescia, il Codacons garantirà in ogni caso la presenza 
di un proprio legale al seguito dei tifosi della Fortitudo per verificare se verranno rispettati i diritti dei cittadini a 
presenziare alla partita all’interno o all’esterno del Palazzo dello Sport di Montichiari (BS).   
Bologna, 22 giugno 2016 
 

Vice Presidente Nazionale CODACONS e Presidente CODACONS Emilia Romagna  
Avv. Bruno Barbieri 

 

all’interno del PalaGeorge. Il pensiero era per metà a Bologna, ai compagni di decenni 
di battaglia già daspati rimasti a casa perché il rischio di prendersi dai 5 agli 8 anni era 
più che concreto; mettere le proprie sorti nelle mani di un funzionario d’ordine pubblico 
che può interpretare a suo piacimento la legge non è un gioco. Da ultras ho provato 
l’unico rimpianto nei minuti finali di gara1, quando l’Aquila aveva raggiunto la Leonessa 
nel punteggio… con FOSSA al gran completo il destino della Fortitudo avrebbe potuto 
essere diverso. A livello di ordine pubblico non si sono registrati problemi, se non in 
settori vicini al nostro dove più di un tifoso lombardo era in possesso del regolare 
biglietto per lo stesso posto numerato. Pur avendo dimostrato con i fatti l’assurdità del 
divieto la risposta della questura bresciana in via del tutto eccezionale in maniera 
congiunta con la società Leonessa sanciva per gara2 “rigidi controlli finalizzati ad 
evitare l’ingresso ai possessori di biglietti provenienti dalla regione Emilia Romagna”, la 
sua presidentessa tuonava ai microfoni di non voler essere presa in giro per l'ordinanza 
non rispettata, esigendo lo stesso trattamento per i tifosi bresciani in quel di Bologna 
visto che noi eravamo stati accolti senza battere ciglio! La Bragaglio era riuscita a far 
peggio di Vazzoler, quasi impossibile da credere; a quel punto era ormai chiaro che si 
era perso totalmente il senso della misura, oltre che il contatto con la realtà, il divieto 
di vendita era stato di fatto trasformato in divieto di trasferta. Il nostro comunicato del 
15 Giugno voleva essere un richiamo forte, chiaro e duro verso tutti quelli che stavano 
giocando sporco contro di noi e la nostra amata Fortitudo… non avremmo tollerato ad 
oltranza! Nelle gare casalinghe  la squadra e il Paladozza diventavano un’unica cosa e i 
leoni in campo ci portavano a gara5; mentre il popolo celebrava i suoi eroi -al termine 
dell’ultimo atto vincente tra le mura amiche- la FOSSA dei Leoni scagliava il suo dardo 
richiedendo un numero di 430 biglietti da destinarsi ai tifosi fortitudini per gara5 di 
finale; in caso contrario sarebbe stato il caos. Parallelamente anche il CODACONS, per 
la prima volta nella sua storia, 
inviava alla prefettura bresciana 
un’istanza atta ad evitare un 
nuovo divieto di vendita. Dopo un 
ultimo pessimo tentativo di 
campagna mediatica su 
giornali/televisioni locali –coro 
uccideteli/minacce alla moglie di 
Citta/ostracismo verso Aradori– e 
l’affrettata vendita –in barba alle 
indicazioni ricevute– che le 
costava una pesante tirata 
d’orecchi dal suo questore, anche 
quel bagaglio di pasionaria doveva 
calare la gonnella arrendendosi 
alle nostre richieste. A rendere 
tutto ancora più grottesco in pieno 
Luglio giungeva ormai postuma la 
determinazione numero 24 –e non 
23 come erroneamente indicato 
sul divieto- secondo la quale non 
appariva necessario il rinvio alle valutazioni del CASMS consentendo la vendita dei 
tagliandi per il settore ospiti nel numero stabilito dalle Autorità Provinciali di P.S., 
previa riunione con le società sportive interessate. Né più né meno di quello che si era 
riusciti a ottenere in barba a un sistema che ancora una volta si era dimenticato di 
mettere il tifoso –nella fattispecie quello fortitudino– al centro dei propri interessi. 
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